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c. rissim- Presidente, 
è con ! rande gioi~ che offri. mo questo saggio del nostro lavo= 
ro a Lei che è stato cert. mente uno tra i giornalisti più illu= 
minati del nostro tempo , S~gretamente osiamo sperare che , compa= 
t i bilmente con i suoi numerosi e gravosi impegni , vorrà dedica= 
re un momento alla lettura di queste pagine e degnarci di un 
giudizio o di un consiglio a cui ci teniamo in modo particola= 
re. 

La nostra scuola infatti , da tre anni ,nell ' ambito della 
programmazione didattico- educativa , è stata impegnata in un la= 
vor o di sperimentaziohe della lettura del quotidiano . I ragazzi 
hanno condotto , di volta in volta , uno studio sul territorio , ef= 
fettuando visite gi idate ai locali centri di produzione arti= 
gianale 1 agricola e di piccole aziende . L' interesse è state con= 
t i nuo e vivo ,principalmente per il lavoro che ne è scaturito : 
informazioni , esp~rienze , dibattiti ,presa di coscienza degli 
aspetti e dei problemi che caratterizzano non solo il nostro 
•habi t at 1 , ma l ' intero Mezzogiorno e il Paese tutto , 

La peculiarità saliente , sotto il profilo didattico ,è sta= 
ta l ' opportunità di condurre un lavoro interdisciplinare che 
ha visto coinvolte l e varie aree di ricerca ,da quel la scienti= 
fica a quella artistica , da quella umanistica a quella tecnica . 
Noi viviamo in un paese che vanta una storia ant ica ed illustre 
che ha visto la sua gente sempre impegnat a nel mondo del lavo= 
ro e della cultura . Pertànto il nostro obiettivo è quello di 
continuare questo cammi no , al fine di aprire sempre nuovi oriz= 
zonti alle f uture generazioni . Il gi ornale ci sembra il mezzo 
più idoneo per continuare questo discorso , considerata la sua 
importante funzione di collegamento t ra la scuola e la socie= 
t à e l ' interesse susci tato nei ragazzi che vedono in esso une 

s trumento didattico nuovo , uno s timolo per discutere dei proble= 

mi più vicini a loro . 

Per ques t o auspichiamo che la legge regional e della Puglia , 
r el at iva all ' introduzione del quotidiano nella scuola superio= 
re , sia estesa anch~ alla ~cuola medi~ i~feriore , ~erchè p~op~io 
in questa fascia di età.si ayverte l _esi genz~ dei ragazzi di 
aprirsi alla società nei suoi diversi aspetti . 

(f of,Leo~~d:·:;~TD~ ol~ 
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UM IN~ Ut C• A ~ f'f PllOÒL{M A MJCOol A A1'1'UALI. 

LA GU~RRA E'VICIWA:tOVE E' LA PAC [ r 
"'Guer.rn 1 :una parola ormai ral]la 

bocca di t utti !~c ne parla da o~..ni 
par tc ,dai ~iornal.i alle. tl'lrvifionc , 
dal lo e tudrntt all 1 opr1aio , dall 1in= 
t ellrttual e all ' uomo della Etrada. Il 
t r r mi ne Ruerra deriva dal ~rrmanico 
•wern',cont(ea 1di ~fidi o ,1Òtta ; e l a 
lot t a è ermpr c re ie t ita ei n dall a com= 
parea dell ' uomo sulla terr a . 

Motivazi oni di ordi ne diver Eo 
1 1hanno caratteri11ata ;offeneivo:ba= 
sti ricorda r e l e ~ucr re cepaneioni= 
stichr , prreiane , macedoni , romanc , i mp0= 
rialieti cbe in genrrc ;difeneiuo : comc 
t ce t i moniano l e lot te per la 1di f e= 
sa 1 della patri a , dai Gr eci alle popo= 
lazioni indigrnr di t er ritor i i nvaei 
nei periodi più div r r ei della etoria ; 
idealr : ~olt i uomini ,inf'atti , hanno ea= 
crificato anc br la vita in nome di di= 
ritti i nal i enabili quali l a libertà , 
l ' indi pendenra,la di ~ni t à . 

La guerra , però ,a nostro avvi eo , 
non é eolo "spargi mento di eanguc" 
sui campi di batta~lia o "annienta= 
mc.>n t o nuclear e- " di inter e popola.zi o= 
ni , brns ì accani t a lot ta cconomi ca , po= 
litica, social c , cultur al e che , pur non 
manifreta i n modo c.>clatant c ,por t a a 
conecgucnze for ~r pi ù dieaetroee e 
tragiche ••• Si ' lot ta • pc.>reino per u= 
na ca r i ca . 

"Si &te. come d ' autunno/ eugli al = 
bni/ l e fo~lic.> 11 . Co&ì ecr-'ivrva Giu= 
s eppe Ungarrtti, cvidrnz i ando 11 dra m= 
ma continuo della eua efietrn1a a 
cui l a ~uerra aveva dato f r a~ilità 
e i ncEr tez1a . Quant o mai vivo OP.~i 

senti amo dentro di no i l e parole del 
Poct a ,in un momento mn cui l a pr r = 
cari c- t à dc-gli c_:,qui l i bri fra. 1.lc super= 
potenze , r qui ndi t ra ~li Stati dr l 
mondo,crea angoecioei tur bamenti e 

timori non eolo pc-r i Ri ami che vi = 
viamo ma ancb r per quei 1_i che> "cv rn= 
tualmente" verranno. 

E ec vrrranno , oon quali pro= 
sprttivr? Vivremo ancora nrl t imo= 
rr dC'lla ~urrro , con tutti i pro= 
bl orn.i c hr erra comporta(cor~a 8Rli 
ar ~amrnti , sopraffaz i onc , radi oatti= 
vi tà,infl a1ione , famc )della violc>n= 
za ,dcl trr rori emo , del la mafi a , del = 
l a Epecula1 ionc.> C'dili?ia , del l a dro= 
ga , dell ' c>mar gi na? i onr 1dC'll ' inqui na= 
ment o, i n una sola par ola dell ' a.u= 
to- di etruz i one? 

IToi r a.ga??i di dodi ci aru:hi. d t>= 
cisamc_:,ntr rifiutiamo tutto queeto 
dimentichiamo , prr dirl a con i v c_:,r; 
si di Quadmodo , "le nuvol e_:, di fl an= 
gur sali t<? dal l a t erra/ dimentiche= 
r r mo i padri / l e l oro t ombe affonda= 
no nella cC'nC' rr/gli uccrll i ner i , 
il V-C' nto , coprano il l or o cuor e" . 
Ilon etarrmo ad a ttrndr r e l a nostra 
autodiet r u1ione , ear emo i pri mi a 
gridar e_:, 11abbae-~ o l a guerra, abbas ~o 
l a eopraffa1 i one , abbaEeo la V'iolc_:>n= 
ze. 11 e faremo i n modo chr l a nostr a 
voce si a coeì fort e_:, da diffonder Q 
l a Eua reo dappertut to .. Solo coe ì 
potr·r mo cancellare l a bui a ombra 
della guerra che cammi na con l ' uo= 
mo r i mpedire a chiunque di proic t= 
t arla anc.he eulla nostra e t rada . llot 
vogl i amo vivere i n un mondo illum.i= 
nato dal l a pace, ernza inqu.i rtudi ni , 
ern?a paura ,perchè po~eiamo reali ?= 
zare il noe-tro vivo desi derio di 
cont ribuire al pr ogr c[r o e al la 
crrt:ci t a di ogmimo di noi r della 
int c.> ra umani t a . 
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S .()S P[R LI-\ IVATURA 
0ccorrr difrndrrr l ' equilibrio 

a~bìrntalr prima cbr 1 •~vidità d1l= 

l'uomo lo di~tru~~a. Il ri~prttù r la 

cura dcll 'a~birntr , di notrvoll in= 

portanza prr l'uo~o ,richicdono etu= 

di eul mondo v,.grtalr rd animale cbc 

vi vr int. '>rno o. noi r con il qual, . · 

etabili amo quotidiana~rntr rapporti 
di intrraz i onr. 

Hrgli ult.i 'li 25 anni ,con loi:,vi= 

lup~o d~11 1 indue trializ1a1i onr r del= 

la t. cnolo~ia,etrettamentf lrnato al= 

l ' rfpaneionr dcmo~rafica e all'urba= 

nrsi mo , ~i è avvertita l ' r~i?enza di 

una nuova ~cien1a, ' l ' r colo?ia ' ,drt= 

tata da una r apida r c0ntinua trae= 

forma.:iionr della natura. Molti i pr c= 

c'lln'ori chf ,dividendola i n vari eet= 

tori(ambiental0,vegetal r • • • ) , banno 

effettuato ricerche accuratr . Rifiu= 

ti di ogni Rrnrrr , i mmrs~i dagli eca= 

ricbi industriali e dalle foanr cit= 

tadine,minacciano continuame~tr ~• uo= 

mo e l' a~bi rntr cbr lo circJnda. O.g:: 

?i la fabbrica , s r rapore Ernta la ;o= 

lufi onr di alcuni problemi,comr l ' oc= 

cupa1ionr ,nrllo EtrEEO t rmpo drtr r = 

mj na l' inquinamento atmoef r rico rd 

idri co con con?r~urn?r ancbr cata= 

s trof i chr . Ba.E ti pcm: are alla traar= 

dma di Srvrso(lu~lio 1976) ,quand; 

da un ' induetria si spr~gionò un gas 

nocivo per l ' uomo , la dio[~ina , cbe 

colpì soprattutto anziani r bambini 

e arircò ?ravi danni al lr piante 

a cquatiche r alla fauna ittica.Per 

porre r imedio a ciò , una eoluzione 

ear ebbr quella di utili11qrr filtri 

e depuratori per impedire cbr ~li 

ecar i c bi inquinino le acque e adot= 

t are accurati Eietrmi di controllo 

su tutto c1ò che in cerr virne fCa= 

r i cat o. 
Ancbr la epecula1ionr rdili1ia 

ha cont ribuito ad impoverire l ' am= 

bir-ntr . Molti Rli recmpi :do quello 

di ITapoli dovr ne(_Zli anni 50 orti 

r r.iardini , cbe ri ertrndcvano dal= 

la collina drl Vomrro u PoEillipo . 

sono rt~ti eliminati da inredia~en= 

ti reridrnziali ,penali7?ando anche 

i bllmbin.dl orivati di Fpazi verdi 
prr giocare , a quello della strada 

del mvolrt ohe ha epaccato in due 

il Parco nazionale del Gran Paradi= 

eo,dannc~ni ando flora e fauna . E' 

bene chr ogni comunr f i doti di un 

piano rr~olatorr che,nrll ' inter r s= 

er di tutti i citiadini,ealva~uardi 

anche la fauna e il verde . 
E' da cone-iderar e anche l a f~= 

rocia dei cacciatori cbc , con l a di= 

etruzi onr di circa 130 distinte 

eprcie di uccelli e mammif r ri,ban= 

no rreo più inftabilr l ' equilibrio 

ambientale . Per qure-to il WWF Ita= 

lia ha errato nuovi parchi di ripo= 

pola~r nto della ~r lva~~ina(Orbetel= 

l o)e ancnr arre di protr-zionr eot= 

t omar inC'(Tri rE te) , a di.fc f"a degli 
animal.i acquatjci ,La fauna ittica 

nrgl i ultimi anni ::i è i :npoverita 

anchr prr l ' ueo indiscriminato di 

tecnicbr- di pcEca oltre cbe per i 

rifiuti urbani e indùetriali e prr 

?li idrocarburi . "Gli animali eH. &o= 

no quaei quadruplicati nel giro di 

dur anni -affirrma il segrrtari o 
general e del WWF I talia- è compi= 

to dell ' uomo ealva~uardarli".Oggi 

la lr~~r punifce con peEanti mul= 

te i traEgr erE ori eorprefi a cac= 

ciarr i.n zone protette . E' aufpica= 

bilr che ven~ano promul~atr leAgi 

cbc rr-~olino lo efruttamrnto delle 

rieor~r itticbc drl nostro Parfr . 

Particolare attrnzione drvr 

Cfferc rivolta ancbr ai borchi , a 
partire da un accurato errvi1io 

antincE'ndi o(da non dimrnticarr chr 



l'eetatc ecor ea fu di~trutto un 
quarto del nostro patri ~oni o bo~c hi= 
vo).Il W\VF s ta provvedendo al ri m= 
boechi mrnto di tal i zone e lancia 
un a ppell o a tutt i i cittadi ni per 
il riepc tto r la cura drl l ' ambicn= 
te,o~~i più c he mai ,m.inacciato cd 
inquinato dalla civi ltà indtwtri a= 
li ,:,zata. 

Abbiamo avvici nato alcune per eos 
nf per eapcrr qual' è la loro opi = 
nionr eul problema del verde nella 
nostra città .Il prof.Stra?aprdC' ,:Ln= 
tendeLICl.o per ecologia la di fe ea del 
territorio e delle eue etrutture , 
afferma che o~~i è ncceeeario intra= 
prendere tutti i neicmc una battaalia 
contro 1 1 inqw na'.ncnto,dilagante an= 
cbr nrlla noetra ci.ttà. Secondo il 
prof.Mazzone,aseeeeore comunalr,la 
situazionc,se rapportata a quella 
dC'i centri l.imitrofi,non è del tutto 
insoddisfaccnte:la pirrrta comwiale, 
la villa pubblica di pia77-a D~nte 
cd altri spazi verdi rionali ne so= 
no driJli rf:cmpi. 

Ma la prceen7a di zone verdi 
nella nostra città,non ci esime dal 
salva~uardarle e riepcttarlc per le 
mo ti va.z. i oni c hc ab bi.amo ampi.amen te 
illustrato prcceùàntcmentc . O~ni. cit= 
tadina deve convinccrf:i che protegge= 
r e ali spazi verdi e le eprcie ani= - . ' . mali e vrRctal1 e n<'ceeEarlo per 
mantenere -1 1 equilibri o bi olog.i co , 
cui dobbiano la noetra ceietcnza, 
cd evitarr una ecocatastrofe . 
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_sqLV/A MO IL VEHD[ tJrlLL' tNQUINAlM[ t\lTO 
lJ,/ i>(KIC:OLO Pt R u~ NAruRA ESl~Tt. IHICHt I fil pu,:,UA 

r •uom:> E'ta d<>tn.rpando il pae= ~pcc i r di urcc,ll i nr rono PCompur rr 
fa~eio n3tur alr ,ancbe ec queeto b ~oltiFEi~t . Oltrr 11u t ili r10 di qul= 
di capi tale i mpor tanza ei a pr, r il rt i nni ~1 1 P'l ~1 r, prll iccr , mol 
bencr~err- drlla vita eia prr l ' eetr= ti econpn1ono ~ ouura drl ditbor c ì= 
tica. I l vrrd<' i nfa tt i oefiRrna 1 10 = mr-nto, drl ll r nccol tn drllr uovn , dr l = 
ria co~ tantrmr,ntr i nquinata da li l e boni f ic br r drllo cacc i u. Fortu= 
~C4richi induetriali . In Purlia, co~r nata~cntr ~li anjmali pi ò I"'lri r o= 
in altre r <> ~ioni ite.J.ianr , è nec .. l.i.riono et~ti ~DJ.vati con l a f orm:11ionr 
che l a G<'ntr ri i ntr r rE i ~q:~ior= di parchi nar1 onali;inoltrr é rorta 
mrntr alla con1: rrva1iont' del parrap una orr-ani:r:ra:rionr intrrnaiionaJ.r , 
(4ÌO urbano e- ru.ra.lr , dri brni conu= il World Wi l dl ifE' Fund(WWF ) per l a 
mentali C' nmbi <' ntali . Occor rono ,ov= sal va~uar di a drll a no.tura . 
viamrntr ,finan1i~~rnti da par tr del = L' opera di t r aEforma1i onc at = 
l<' autorità co,prtrnt i chr faci liti = tua t a dall ' uomo nr i confr ont i drl = 
no la ma.nutrniione di tali brni . Sa= l ' ambiente natural e ha caufato va= 
rrbbe auspicabile, un' opera di rim= ri ti pi di i nqui namento :a t mof f erico, 
boschi mrnto nonchè punire coloro che dowto a ri scaldamento civilr , f ca= 
hanno di~boscato ettari rd rt t ari ricbi indue t riali e dr i motori ,ri= 
di terra per fini f peculativi . fiuti civili;drll r acquc ,procurato 

Anticamente .il di r bofcamrnto da ecari chi inductriali,rifiuti or= 
ei r rndrva ncccs~ario per l a cortru= ~anici,per dite dalle petrolier e . 
zionc di navi,caEc ,at t r er1i da lavo= L1i mpovrrimrnto dr i t erreni 
ro e casa.lin?hi;oggi viene effettua= dovuto al lor o continuo rfruttamen= 
to con atti vandal.ic.i , lTonoetantr ciò to ha reEo necreearia 1 1utiliz1a1io= 
eeistono ancora in Puglia delle mao~ ne di f oetan1 r ch.im.icbc (frrtiliz 2'an= 
chie verdi come la Forreta umbra , la ti,dieerbanti,anticrittogamici)dan= 
Selva di Fai:ano,la fon-eta di Merca= nol:c'r percbè ueate :::pen: o in quanti= 
dante,Qua.sano e i boschi di Ruvo.La t à abbondan1r e non dc~r adabi l e ,Ciò 
distru1ione del verde coMporta seri procura la mortr della pianta o l a 
pericoli come il verificarsi di mol= sterilita del terreno Et csro. 
te frane e continui smottamenti del In Pu~lia,la produzione fora~= 
terreno . Distruggere il verde prr glra è diminuita mentre l ' alleva~ 
fini speculativi earebbf' come fir= mento drl brEtiame è costitu.i1o da 
ma.re la noEtra condanna a morte ~ pochi capi di ovini,caprini,bovim 

Con l a distruzione della flora r :::u.in.i . \ltro problema preEcnte in 
si dietru~ge anche la fauna,infatti Putlia é l ' inqu.i namento della zona 
ecompai.one animali comr il camoE'cio , coetiera.Le autorità comprtenti ban= 
il visonc ,le piccolr fochr dell 1Ar= no provveduto a ~alvarr la vita drl= 
tide ucciei prr far pellicce che,pur l ' uomo vietando la balll'0a1i0Rr,la 
se belle,non sono ncceE~ari a.Drlle prEca,la raccolta dei frutti di ma= 
4226 epecir di ma~ru.iferi prcrcnti re . Ciò però non è ~uffici rntr per= 
nel secolo XVI , ne sono ecomparse 36 chè occor-rrrrbbe drpurarr intqtrnl= 
in circa trr ercoli e almeno 120 ~o= mrntr lr acque coetirre . 
no in via di crtin1ionr ;dclle 8684 Ci aur.uriamo che la natura,tut= 

ta quanta,venga protctt~coneide= 
rota un bene prc?ioeo. 
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RUVO-Il fuo a,10,nJlto a~pio(ta ~rntC' che ri rccn prc>t~o i noEtri 

22 . 201), oonfina c~n qurlli d1 ~ol= borchi prr il pic- nic e ri oo~portl 

tr Clt tJ. liaùtrofr gu'lli Anària,Co= da incivile> rd ilrrrponeo'ooll , "lb= 

rato,Alta 1ura ,Trrli id , ..::ii tonto , Bi= b,,ndon •ndo eul poeto rifiuti o la= 

ecrgli e , Gravina , Spina. ola . ec.ilando fuochi nccec i . 

EE r o e.i <'Et,r-nd<? ma,?,{li or mentr Qunli orovvr,iimenti f'ono qun= 

VHEO Sud a cJ.ul:'a di un minore- ac= à.i nc>cc>e-fari? I nnanz i t utto c ' è bi = 

crntramrnto urbano dovut o a l l a na= eo~ndl di etrutturt' r E't>rvi 1i per 

tura del te r r i torio. Molti e tt~ri l a E'alvu~uar di n uei noe- t r i borc l i 

di terreno fanno parte dellC' MtU'= (repc> rimènto di a r er par chc>~Pi o E'en= 

~e(arida zona coll inarr di natura za de turpar e e.l i al brri, cr 0~1 i on0 

calcarea dc ~r adantr ver:: o il mar e ), di pr rcorei obbli ~~ti, errvi1i antin= 

quindi eono incoltivabili,mentre cendio e di vi gilan1a, indivi dua1i o= 

w1~ farcia di bo::chi(ha lOOO)te:: ti= ne di 1onr pic+nic) . 

monia ancora o~~i quC'llo cbe <?ra Ma é indiepr nea bile anchr 1n:1 

l ' ae-petto originario del nostro tl'r= ampi.a conoE'cenza del pa tri monio na= 

ritorio. turale e dell ' i mportan1a c he rive= 

BoE'chi:la coaI1pOE"i1ione di que::ti è ste per eEEere più prepar ati a l ri= 

di natura cedua anche se la.loro epetto dell ' ambiente ;riteniamo :e.e= 

e et e nei one o,:,:tgi risulta inferi ore cei:i:ario c.he di qu1?E"to ei cominci a 

a quella di un trmpo . Ultimamente il parlate nella ecuola,sede i deale 

Cone-or1io di bonifica per la fossa per poter affrontare un diE"cor::o or= 

premur~iana ed il corpo della Guar= ganico e compl e to in modo du non 

dia fore::tale etanno 1?ffettuando un r c>nd('rr vani tutti i provvc>dimenti 

ri mboE'chiml?nto con pini argentati e prrri per la i:a.lva~uardia dl?i no= 

marittimi ,abeti e pioppi i.n minima stri boschi , 

parte .Il terreno é a r &illoso,ricco 

di ferro r di calcio . III e 
Uno dd problenii def-li anni 80 . fC. ~ 

è la difeea e tutela dell ' ambiente; ~Il) /i 
ciò ha epinto molti etudioE'i ad oc= i \\ (\ ·'\-) 
cupari:i ma~r,iormentC' di ecoloetia .Fi= l' ,.''),J.7 ,,. 
no ad un decennio fa,pochi conoi:cc= •. A- 1-- l , 
vano il E'it.?.nificato di que::to tcr= f._,)x I !r nr, 
mine la cu.i rti aolo~ia è grrca(cli= ,, )I i , ,~ "' ~ 

scoreo ::-ul luo~o) . Gli ecoloRi d / ) \ l't I ( · ~1 ~ ' f ,♦ 1 
preoccupano di etudiarr l'ambiente u1 ; , ) , , I "~'r; 
r la fun1i onr dei div, rri or,'.];ani E'mi ~ "Ì ~ 1 ') /, f y ,.-
cbe vi ..,bi tuno r di E'tnbilirr i r a p= I j 

1
1 

( kt ~-~ \ I , ,/ 

porti chr li lC'Rllno;molto eper-rn pe= . ~-J , / 
rò il loro oprrnto virnc vanifics = t{ Ì-- ,}) f) ,, / 

to da noi uomini che non ri E'prttia= · 1 <...ìl I I 
mo il noetro babitat . Troviamo con= f/ ) {/ 
ferma di qurr to Ot ::orrv'lntlo lo E"pet= 1, ,-( '1 / 
t acolo inch coroeo offr rtoci dalla - =-- .. J _______ 
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L drora ,un tr po ~o to.n?a ro= 
matic ,o ni reJprr ~~ ~ 'J'l problrma 
di r ~ottantr , li r • ili11ata 
d p)pola7i oni ori •1 tali r PUd q~r 
rica.nr prr ~co1i ~rdico-rr li ni~ri, 
può r .rrr ad azi onr 1 r ccitantr 1 (n1 -
coti na ,1."8.t,coc1.,.icq)o ' erdativa • (al= 
c 1ol, anr~t r tici).Gli alluci~o e, i,in= 
V()c r ,caui:ano r avi aalattir q_uali 
l e. pl:'icot'i r la 1:cb..izofrrnia r co:n= 
por tano divrrrr prrcr 1ion.i di cJlori , 
al trra7 i ni di forme- r imoni , l:'Opra t= 
tut t o durant r il 1v i a f.~io 1 • 

I frnom1;1:i chr invrcr carattr= 
riz?an) l ato ~icomania sono:la con= 
pulPionr ,i l bi 1:o~no i rrrr r rnabi l r 
di dr oF?a non domi nato dall a vol on= 
t à ùrl .sor-~rtto ,1 1 a1:furfa? i onr chr 
por ta a~ un eu~rnto drl la dorr prr 
mantrnrr r l 1 rffrtto pei chi co,la ein= 
dro~r di ast i nrn7a ,ovvr r o l a manca= 
ta ar~unzionr drlla dr o~a c br ecatr = 
na un arandr mal rr~er r peichl co r 
fiei co- r infi ne l a pericolosi ta per 
ali altri(il to&E icomanr può eompi r= 
re a t t i v iol enti contro i f a:1.ifli a= 
ri E'u altri i ndivi dui) . 

tncbc nrlla nol:'tra R~fionr il 
fenomeno dro~a et a dilaRando; è crona= 
ca re ,., n t e ,infa tt i,1 1arn,:-to di 17 _ 
a iovani(tutt i di età co,nprrrn tra 1 

::::o r 22 ann:i )n<:l quar t i ne ~. Paolo 
di bari <: il e1quertro di 80 m.i lio= 
nidi lire i n <:i oi na . La lrf~C col pi = 
sce lo epacci ator r prrtanto qur s-to 
tende a li brr lrEi quanto pri ~ dr-1=_ 
la mercr a diecapito di ~uant1 orma. i 
eono intrapoola ti;inoltr r- favorirc r 
la crca7iune di crntri di ri educa= 
zionr per i to::ricodipc-nclcnti(CMAS). 

Abbiarno v0luto srntirr il oarrrr 
di alcuni cittadini ruveei di di= 
vrrsa rtà,errEo,profrsFion, eu qur= 
sto dila"(ant.c fr-nom,no . "La dro~a è 
un mrzzo per rvadcrc dalla realtà 

la bare drl fcno~rno v i è 1 man~ 
can1a di i d l i chr facc inno op= 
prrz1arc la vi ta pur con t,ut t r l c:­
~off errn7 P chr couoorta. Occor re 
rli m.inar r l r cau~r cbr rpi nrono i 
~i ovani a dror,ar c i ccrc~ndo di ~i= 
~liorare 1 1am~i rnt r fam.i lia r r e- l a 
soci e t a che ri r cbi a di privar f i 
dj vali di rlementi " . 

Sr-condo Domcnica , ineer.nante , 
37 anni,la dro~a è una forma di 
evaeione diventata orm..~ i un elemrn= 
to di coneu.mo abi tuale.Il ri f iu= 
to drlla rral t a ,1 1 im..ita1ionr dreli 
al tr 'i, il de~i d, rio di f arr nuove 
reprrien? r rorro alcune caure del 
fE' no~eno . Solo un costante di al o= 
IJ.O con l a f am.i.~lia e la scuol a può 
cont r ibui r e ad al l ontanar , qurE to 
per icolo Eoci al e ;quindi è necessa ~ 
r i a un 1a?i0ne preventiva , Gi UE"eppe , 
commrrci ante ,40 anni , t rme un aumrn= 
t o dr: i tofr i codipendent i mentre 
Luciana, in~r?:flantc , 35 anni vr de 
nrl feno~eno un au.mr nto della dr= 
li nquemi' a , "La mancan?a di a i.tivi = 
t .i cul turo.li e ' porti ve - eos-tic'ne 
Pa -:ù o, impir,'.?ato , 4G anni -i n prr= 
erru:a di w1 drcoùiment o dr i v2.l ori 
mor<1.li ei a n,11 1 a:nbi to drlla fam.i = 
nli a cbe drlla r ouol a , spin~r i gio= 
vani a dr ogarr i. 11 

Occorrono interventi comr :il 
po t rn7i ament o delle ~t.ruttur , Pani= 
t~ri r , l a collabor n?ionr con ~li En= 
ti locali,la crco?ionr di nuov i 
POE ti di l avoro per f ar · eì cbe l a 
situa?ionr non dr1C(encr i . La dr o.~a 
è un memico ')Cl.icoloeo r !:petta a 
noi trova r e 1, ar mi ~i uE t r pr r 
co~battcrlo . Ccrto f i potranno crea= 
rr tanti c,nt.:ri di ri abili ta? ionr 
ma noi riteni amo cbC' il rime-dio 
minliore ')r r 1 ealvare 1 i drogati 
ei i nur l l o di n~rl RTr ""~ 1 n - ft ~ : 
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LA , osstCOblPEAlhENZ.A 
Un problema di .ronde> attualitn 

è la droga che- coinvol~C' epcoialmrn= 
te (?li adolN,crnti . NUC1rroE'c le rnoti = 
va.doni :dal dc>eidrrio di provare- nuo= 
ve rcnrozioni a quello di ~vo r~rr lo 
~tato di e e.rl_'tine.zionC' dovt..to '1.llo -. 
~ e rr t;asi: i onc- dr lla fami Rl i o., op pur-e 
alla manc."nztl di lo.varo . 

La uto?a,rrtratta dal papavrro e 
coltivat~ nell ' America drl Sua r nrl= 
l 'Asi a~ mcridionale(trian~olo d ' oro), 
oP.gi viene Ufata per motivarioni dif= 
f(renti da quelle di un tempo quando 
ci i:i drogava :prr 11nrcrn i tà11 . Il con= 
t edino la :ia.eticava,c lo fa ancora ogr-.i , 
pc1 E0Dportarr la fame e il duro la= 
voro;il eoldato per nJn vedere le brut= 
t ure della ~ucrra;mcntrc i ricchi la 
en:i ff ano per t>vadrrc l a quoti di ani tà. 

\lla base dcll ' espcrirnra alluci = 
no~en-a vi è il cosiddetto 1viag~io 1

, 

un termi ne cbc- brn indica la lontanan= 
1a del •sogno ' dalla real tà dc-1 mon= 
do circoetante ~Esso può durare una dc= 
ci na di or e ed è accompagnato epesso 
da nausra ,eudora1ione , ealivaziorrc ab= 
bondantc ~Il tossicomane ,una volta as= 
euc-fatto , ec-n1e il bieogno i rrcfrrna= 
bile di pr ocurarsi ad ogni coeto dr o= 
aa con mez1i anche- illeciti e moral = 
~rntc r i pr ovcvol.i . L' ueo dc>t:i:li, etu= 
pcfacent i infatti dc-termi na prima o 
poi un 1 att,ivita criminal e chr va dal 
furt o alla rapina ,dalla pr ostitu1io= 
ne al drli tt.0 •. 1.nchr .i rapporti tra 
traffi canti di droga e> ' mafia ' eono 
OR~i intrnsi f~i mi , tant o eh<' ei può 
p~~larc di un ' unica gi gantc-eca f i nan= 
ziari a che prnirdc a tutti 1_:tli ' af= 
fari ' i lleciti più rrmuncrativi , Il 
f c-nornrno dr oga è ormai una nal ta dif= 
fuea nel noitro paeee 1 chr pur ecmbra= 
va un ' oasi t r anquilla , 

11 Cominci.ai. con una sr•nplice ei= 
~aretta - ci dice un quindicenne- - poi 
trovai ami ci c be fumavano l o epi nel = 

lo e cori tono cud •to anchr io nclo 
la t1appolu, Tl mio primo'buoo ' -
continua.- 1r lo 1 ~nJ fatto a quot= 
tordici nnni plrohò rro ctufo di 
moltr cori . Per e, rrrc fc-licc do= 
vrvo prcndrrr dori remore piu pc= 
danti. Ho oominoia.to a dicintoc= 
ei co.rm.i quo.ndo m.i e ono acoor to 
drl prricolo chr corrrvo,diminurn= 
do la docc .Anchr rr rrietr ancoM. 
la trnttw i onr di dro{tarmi , cerco 
di rvitarla 11

• 

Comr ri rvince dn querta in= 
trrvirta , il dro~ato rapprrrenta 
un problema drammatico per tutta 
la eocictà che non ei può i{mora= 
rc , poic.hè inverte? l a rc-Eponsabi= 
li tà civile e moralr dc-1 eingolo 
e- di tutta la comunità. 

III A 
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Un problc::a di Fcottantc attua= 

1ità chr ei ~viluppa ~oprattutto nel 
trr7o mondo è la fame,cauea di ~oltr­
oalattiP che,a~~ravate dall ' arrrn~a 

di mfdicinali ,o~ni ~i orno dirtru~eo= 
no vitr u~'Ule . La drnutri?ione ba 

anguftiato l *uo10 fin dalla rua com= 

parfa,a cau[~ di calamità naturali 
r devaeta7ioni dovutr, a guerre . La 
carP[t ia piu ~randr dell ' Europa Occi= 

dentale ei è avuta in RuFeia(mori= 
rono da 3 a 10 uli oni di pereone 
circa) ~a neP.li ultini te~pi qufeto 

ffhO 1eno ei e epoEtato nell'Africa 
e nell'Aria. Parri ricchi banno da= 

to vita ad or?anir7azioni come 
l ' U. i . I . C. E. F, e la F. A. O. che aiu= 

tano i Pacri eottoeviluppati invian= 
do fondi,medicinali e cibi . 

Sarrcbbr opportuno inviare an= 
che attre77ature per l ' a~ricoltura 

r inetallarr induetrie per aeficura= 
re un lavoro a queete popola?ioni . 
I.ella roci et.J. contrmporanea , i nvl =. 
cc, le due ruprrpoten?e USA e URSS 

inveetono miliardi di lire per co= 
E>truire armi fE'mpu più E>ofietica= 
te . Una delle cauee del nortro pro= 
gresfo è lo efruttamento dei popoli 
sottoeviluopati prima citati . Solo 
di recente dopo eecoli di arservimen= 
to coloniale,questi banno cercato 
faticosamente di coetruirsi una iden= 
tità. Lo banno fatto ricercando le 
proprie origini ftoricbe e attivan= 
do al maefimo le proprie rieoree at= 
traverr J una oraani77a?i one poli ti= 

ca ade~uata ai loro ideal:i di liber= 
tà. 

Purtroppo la loro as pira?ione 
ad una vita civile è condi ?ionata 
dalle grandi poten?c trfe a etrumen= 
tali?7arli per accrefcrrr il pro= 
')rio imperialierno economico anzicbè 
offrire, un appog,~io dieintrreHato 
per l ' acquieiz.ione di una dimensio= 
ne più umana. 

,-----------------
IL CAt.JCRO i:JELL A s.OCIETA 

SI e 1-11 AMA DROGA 

Un frnomeno chP qualche tt-mpo fa 
interPeE>ava. un numero l.i :"lita to di 

perr:one,ogc-i diln~a :la toeeico= 
diprndrnza, E1 un probl~ma ohe 
coinvoler- roprnttutto i ciovani . 
PPrch~ proprio loro? 

Mancanza di porti di lavoro , 
problE'mi fo.miUci.ri , catti vr com= 
paf.nir , de~idcrio di provn.ro nuove 
ernEa.7ioni ,orj ei adoleEccn1iali eo= 
no i frnomrni piu ricorrr-nti che 
"invitano" il ~iovane a fare UEo 
ài eoetan7r Etupefaoenti , Si comin= 

eia quari per ecber7o con una fi= 

garetta fino all 1 U!:O di eroina, ftU;::: 

pefacente obe alimenta l ' illueio= 
ne di provare nuove r~nea1ion.i . La 

eeigen1a di orocurarei la doee gior= 

naliera comporta neorÈrità di de= 
naro e quindi il ricoreo a forme 
di violen7a quali ecippi o addi= 

ri t tura omi ci di • 
I rifleff i fulla noetra eocie= 

tà eone negativi,infatti lo Stato 
oltre alle epr-ee per l a cura e il 
recupero di queeti giovani,ei pri= 
va di validr- forze: lavorative . ITe1ta= 
tivi anche gl i effetti sia ruJJ.a 
salute fieica che mental e , 

La legr-e prevede delle pene 
per ~li spacciatori,tuttavia eeee 
sono ineufficienti a debellare il 
fenomeno,anche pcrcbè i ~r andi traf= 
fi canti eoli tame--nte s-fug,'.!ono alla 
giusti zi.a . Crea?ionr di nuovi posti 
di lavoro,nuovi centri di rieduca=-­
zione ,una maggiore atten?ione-- al 
problema da parte della fami&lia r 

della Ecuola eono,Eecondo noi , al= 
cune solu1ioni per econfi g?ere il 
fenomeno dro?a~ Se a tutto ques to 
ei ag~i~e la fe--rrea volontà da 
parte de~li interrsrati , ei otterrrb= 
be Ei curamentr qualcbr eucceEeo. 
Occorre con frrme?za affrontare l e 

cauE~ profonde drlla diffufione 
della droga e non coprirl e con una 
benda ,percbè la Eituazione odierna 

II B è l ' effetto di una eocietà piena di 
problemi non ri solti . 

II E 



PROBLEMI E PROSPET,I VE 
.DE LL 1A6RJCOLTUl?/J RU VES/; 

RUVO- L'a~ricoltu.ra ~ ancora o~rJ 
la princ1palt attività rconom.ica di 
qur~i · citt~,il cui aero ei cetrndc­
per wolti ettari ~d é uno dr-j più 
vasti àrlla provincia di BarilEceo 
si divide in nove controdr- :Matinc, 
Mure,e,Pozzo le Scrpi,Bclluogo,Calen= 
de.no,Poz10 Sor~cntc,Gi~liano,Boeco, 
Ma.cchitr-;la più crtr-ea é qurlla drl= 
le fur(H' che mieura 4000 ettari adì= 
bi ti prc>vaJ.entrmrr.tc a paecolo . Irel.llr 
altre contrad0,invccc,diver~r sono 
le coltìvnzion.i:olivrto,che si cetrn= 
dr per ha 4650,orto(ha 820) , mandor= 
lr-to(ha 2400),vigneto(ha 4801 a ten= 
donc , ha 2480 a spallirra), seminati= 
vo( ha 2050) . 

Un diecoreo a parte meritano i 
1000 ettari di bosco ancora eeieten= 
ti ancl1r ee buona parte dcl terri = 
tor io mur~iano é intcreesato al rim= 
boechlmento . I pr incipal i boechl so= 
no : Parco del Conte , ScoparellatLaga= 
r rllo , Sel va Rcale ,Pezza le Monache, 
Ferr atel la.In queeti. boechi ogni an= 
no si recano t anti t uristi per ammi.= 
r a rne eolo l a bellezza ; infatti non 
poe::::ono sos-tar E' per mancanza di. ri= 
s tar anti e alber ghi . Hanno bisogno di 
mol ta cura prrc.hé, - come dice i.l geom. 
Mi chel e Bar i l e , rrsponsabilE' dell ' Uf= 
fici o trcni co comunalc , - sono molto 
belli e r igogliosi e ei preftano be= 
ne allo svi luppo dell ' agriturismo . 
C' è un gr ave peri colo che continua= 
mente li mi nacci a: l a cacci.a , che 
distrug~e la f l or a r l a fauna eei= 
strnte .Perciò sarebbe neceeeario au= 
mentare l r unità l avorativE' addette 
al controllo dr i cacciatori che ,,da 
ogni parte d ' I tal.i a , si rivereano nei 
nostri bos chi, dcturpandoli;Regione, 
Ente di eV'1iùuppo e Comune effettuano 
periodici controlli e un servizio 
antincendio. 

Fanno p u te dc> l noc tro te r= 
ri to:d o le "Murpc " dovt' e.no ore. OR= 

~i sono in attività 1~ ma.ecerie. 
Qui VC'nnono alle-va.ti ovini , bovini, 
caprini,pollj ma nonoetantr l ' ope= 
ra tC'~aa:odei •mo.c~ori 1 ohr con 
1 1tliuto dri fami~liari cercano di 
' tiro.re avanti' •non ei rieEcono o 
superare 1 molteplici problemi ivi 
eei~tcnti quali la mancanza di ac= 
qua,di energia el0ttrica,di ambien= 
ti idonei sia per lr pereone che 
per gli animali,di prrEonalr . Per 
evitare l ' abbandono delle 1maeEe= 
rie ' bisognerebbe in primo luogo 
garnntirc l ' approvvigionamento i= 
drico ed elettrico,la ristruttura= 
?<ione degli ambienti e l a trasfor= 
mazione sul poeto dei prodotti lat= 
teo-caseari . Si darebbe così mag-= 
gi.ore i.mpuleo allo eviluppo dello 
agriturismo con coneeg-uente com= 
mercializzazi one dei prodotti. Il 
massaro infatti av,rebbe la possi= 
bi.li tà di piaz.znre eul pof:'lto i pro= 
dotti, evitando di i:postan,i dal.la 
maeserja che diventerebbe un cen= 
tro o un punto di. vendita . Ciò fa= 
vorirebbe 1 1 impi.ea;o di. al tre uni= 
tà lavorati.ve , ag-e;olando lo svilup= 
po occupazionale del nostro terri= 
torio .. 

Benchè il nostro agro preeen= 
ti una produzione varia ,preval g-o= 
no le seguenti coltivazioni : ~ite, 
ulivo , ortagl]!:i. e mandorl o~Come af= 
ferma il si.g-. Vi.to Lovino ,perito 
agrario, impiegato presso la:. CatD= 
tina. cooperativa della Riforma fon= 
diari.a ,,bisog-n<:>rebbe determinare 
una programmazione nella coltiva= 
zion<:> dei prodotti. locali , i.n quan= 
to si eta verificando una <:>cceef?i.=. 
va produ?<ione di alcUlllli(uva e oli= 
ve) e la riduzione di altri (mam= 



dorle).Infatti queet •anno la produ= 
zione di uva è stata di q , li 800 mi= 
1a circa con 650 , 000 q . li circa di vi= 
no,tutto questo a evantaggio drlla 
qualità . Sarebbe opportuno invoRliare 
i coltivatori a curare la qualita del 
prodotto per ottenere vini adatti al= 
l ' inbotti~liamrnto(rffettuato eul po= 
sto) che con l ' aiuto dell ' Istituto 
per il Commercio con l ' Estero(ICE) do= 
vra.nno rrEere immeEei nel mercato na= 
7ionale e internazionale ~ La eteeea 
coea andrebbe fatta con l ' ulivo in 
quanto ei è avuta quest'anno una pro= 
duzione di q . li 74 .400 di olive> e di. 
q .li 3. 720 di olio che si è costretti 
a vendere ad induetrie olearie drl 
nord perché da noi non viene effettua= 
to 1 1 imbottiétliamento . naturalmentc 
anche per la commercializzazione di 
queeto prodotto,è neceeeario provvede= 
re con indaRini di mercato alla eua 
collocazion~ sui mercati nazionali e 
internazionali ., Seguendo queete d.dlr·eir= 
tive , i produttori agricoli otterreb= 
bero maR~iori RUadae..n.i che coneenti= 
rebbero-di non-abbandonare l ' attivi= 
tà agricola,come invece oggi sta ac= 
cadendo ~E' neceei:ario cbe le suddet= 
te operazioni venga.no svolte da loro 
stee::i , af:'E'oci.andoei. in eone orzi.. 
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_Il ' _br~o ~enEarr O noi ~iovani 
piClU dl Vl tall tà (' di rpenrforatrF= 
za ma un m~ non ci prroettr dian= 
der c avanti . Quali i problrm.i chr 
rrndono invalicabile- qur-eto muro? 
Di~occupaz.ione , em.i~razione , eottoevi= 
l uppo contìmuano a for tificarr la 
barri 0m c l'<? da rrmpr0 divide> il 
r ord dal Sud. 

Vi viamo in una drllr Rerioni 
domina t e dall I a r re t r a tC'z :m, acuti z = 
zata maggi or mc>nt e dal divari o seco= 
lare tra ' l e due Itcl ie 1 come affer= 
mava Giustino Fortunato. Si parla sem= 

d . Il t ' pre 1 q ue r 1 one me ridi onal e II ma 
mai di arretratr?za che è alla base> 
di que r t a r rcltà. 

Storica~ente l a qurctionr mrri= 
dionale risal e alla seconda metà del = 
1 1Ottocento,quando l ' Ital ia di vrnne 
citato unit'.lrio. Molt.i i probl emi da 
r isolver e :diffr r r~?r economiche,po= 
litiche e rnci ali eeis t enti tra ITord 
r Sud. Un notevol e progr esro caratte= 
ri ?:leva l e rrgi oni eett,mtri onali la 
cui economia era l rq:ata all I i.ndu= 
etrializzazione rad un ' agricoltura 
avanzat a , a di ffe r rnza del Sud chr 
coner rvava strutture rconomichr di 
tipo feudale , I l l atifondirmo (accen= 
tramrnto di vartr C:Ftrn2ioni di trr= 
rr nrlle mani di pochi )e l a rtt'eea 
arr r trat c??a della borgbesia agraria 
che> non i nvrct iva i 1_;uacla1_;rui per mi= 
gli or ar r l a produzione ,accrntuavano 
lo fc'quili brio tr~ I~ord e Sud.Lo etC'r= 
so ~overno preferì allearri con i cc>= 
ti doni nanti, nC' l Mez?ogiorno .Di qui 
l a sfiduci a drllC' marfr contadine nel= 
lo St ato uni t ario e il diffondersi 
di vari r forme di protr~ta quali ca= 
morra ,mafia ,briganta~gio,movimento , 
que::t 1ul t i mo,senza gu.ida , roz:co c1,c o= 
però nc-lla difficil e fitua.zionr so= 
cio- c>conomi ca del Sud . Oggi.,alle ::o= 

{ÙÌC' drl 2OOO,11011o~tcmtr il prO('.;rc'f= 
so tC'cnolo~ico,ci c!ic>dio.mo .e prr= 
E'ieite ancora querto divario . 

Abbiamo voluto • C'ntir1: il pa= 
rrre di alcw1i uomini politici di 
Ruvo per cono:;cere rvcintu•1li pOEE'i= 
bili i:olu1ioni. 
111 on t>eiett' più ln quretionr meri= 
dionalc- nPi ve-cebi termini -dicr: il 
pr of ,DomrrJ co rr.-1.etror illi, 1:epon1:ntr 
dc-1 PCI- ri frri ta e rrlti oni dc-1 Sud 
molto divrr::r da qurllr drl Lord 
per arretratezza cconom.ica, cultura= 
le , socialc,do!Dinatr da ur1a. povertà 
epaventora,dall 1analfabrtiemo che 
toccava puntP alti1:fi me , dall 1em.igra= 
z.i onr1 uno dd. pochi ~bocc11i di quf= 
:?te Rr?ioni. Eei1:tr invPce -conti= 
nua il prof .Ma1:trorilli - una que= 
etionc.> meridionale con probl emi par= 
t i colari ri~uardanti le :cone intrr= 
ne.> caratteri z?atr da depr<'E'Eione e= 
conomi.ca r cultu:hale e con altri pr o= 
bl rmi rPlati vi alle ?randi ci t tà . 
Anche fatti rrcenti

1
come la manca t a 

soluzione è.i que1:ti problemi da par= 
te dello Stato ,ag~ravati dall 1impm= 
si:zione di pesanti tan·e ,.hanno con= 
tribuito a mantrnrrr qureto Ftato 
di àrpree1:ionc nelle rr~ioni meri= 
di onah . Come partito - concl ude il 
pr of .. Mastrori lli - proponiamo prov= 
vt'dimenti di natur a cconom.ica, eoci a= 
10 r culturale cl1e ::ani.no quc1: te 
diffrr<'n.H C' portino ad una ITaz;io= 
ne.> ·eviluppata in mani era omogenea i 
dove i citt4dini ri rrntano di uno 
etc>rro Pacrc,accomunati d~ uno ste~= 
so clrctino r d2 u?uali condizioni 
di vi ta 11 , 

Secondo il prof.Giue0ppe Mazzo= 
ne,erponentc drlla DC 111a quretio= 
ne meridionale è il complr1:1:o di 
problemi chC' lo Stato unitariio s.i. 
trov-ò ad affrontare dopo il 1960 



qtu:mdo le' condizi orù di ar rrt rs= 
te2?o(prr mancanza di i nVC'!;!t imrn= 
ti in aRricoltura C' per 1 1<.' ei ~trn= 
zn ai groeri l atifondi)continuava= ~/' 
110 a oc' d etere- con R! ·vi i:v nt 0 , i 
e minor~ po~~ibilità. di lavoro p;; _.,,," 
10 popolq1ionc mr ridionol C' . Soltan= "-r --to nt'l .. e condo dopo1_t11r rro. fii comin= ~ 
ciò. a l:prrar0 in un mi gl'ioramrnto 
con la riforma a~raria. Occorre - ..,,,.,,, _____ 
conclude- il prof . Ma.22orrr- a&sicuro::./" ---~~ -~.,_, 
rr al noetro Sud,comr a tutte l< Zo~~~-llr.-:-\---r:,7!,..::.==--+-._.-c:::-.. 
n<' arrC'tratC' del mondo,tutti gli. \ç r~j~ I\ 
strumenti idonei a valoriHarc le I , .~ a"- "(\ ! 1. .,\J 
ri,orer,l< capacità della gente che - - ~ 
vi abita. SanbbC' sicUM.mente pro=- - _-n·n-IT·L·rr i _~, 
ficuo un invee-timcnto che- permrtta o o e • r-- , o ' , 
di trasformare l ' agricoltura. (' in= oo."' e fio o c.~.n0nJLMfl (H 0 
troduca lC' colturC' più produttive u (, . , ., 
attravereo la cHazionC' di infra= •, ~ ...==::-~~~;~o~~flf!:--J 
etrutturr(bacini idrografici,digbc, .==ffili.±1.ttt!l._ 
etc ••• )che diano maggiori poffi bili= 
tà di lavoro anchC' nei fC'ttori più 
trafcurati come l ' allevamento,visto 
c.he damo importatori ". 

Risolve re la q ue f ti one me ridi o= 
!'.e.le> è per noi di utile i.mp-ortan:za 
poichè una dcllr più gr~vi coneC'~ucn= 
ie è stata 1 1 cmigraiionc che ba la= 
sciato un ecRnO indrlc>bilc nella 
eocictà. La noetra propoeta è ch0 
~iano valori21 ~t0 lC' rieorfc locali, 
chc eia incrementato il turiemo 0 
che> il noetro Sud eia inecrito in 
un tec~uto di ecambi produttivi con 
il nord r il rc:::-to dell ' Europa. 
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IL LAVORO MIIVOR1Lf 
1

0661 
PR.E.Occuf>Al'lr, , h.Af'I Etftf its-1 bA ufl'INbA611(1=-

Un ~av~ problema e.ffli~~e l'I= 
talia,soprattutto il 'cridione:il la= 
voro minori ll" , 

In Europa tal~ probl~ma eeplo= 
ee con l'inizio d<:=lla rivolur.ione in= 
duetriale e fu uno d~(?li aepetti d~l= 
la più ~rncralr condizione di vita 
della naecrnte clafec operaia. Aeeai 
alto il numero dei ra~a11i impie(?8.ti 
nelle prime indus~ric che lavorava= 
no renza alcuna protezione,a proprio 
riechio,in perei'lle condizioni i(?ieni= 
cbr e di alimentazione,con orari pe= 
santiefimi che oecillavano dalle 13 
alle> 15 ore giornalirrr- . fu.tate le 
condizioni della claeee operaia in 
ee~uito a riformr ,queete hanno favori= 
to quei bambini rrei ecbiavi dal la= 
voro , eetendendo l ' ietruzione obbli= 
gatoria fino al 14° anno. 

ronoetante tutto,nel noetro Pae= 
ee ei verificano evaeioni drll ' obbli= 
go ecolaetico e coneeguente lavoro 
minorile,fcnomeno che ei regietra eo= 
prattutto nel ~cridione . Qui la po= 
vertà,l ' elevato numero dei componen= 
ti la fam.i~lia eono fattori cbe con= 
tri bui e cono ad acuire queeta "piaga" .. 
AncbE' ragaz7 i chr vivono a~iata •1E'nte 
ma cbr nutrono ecareo interceeE' pE'r 
la ecuola rono interreeati a queeto 
fenomeno,nonoetantr l a legge non 
coneenta loro di lavorare- . 

Da un ' inda~ine da noi effettua= 
ta in rerrci7i pubblici,azirnde,la= 
boratori è emrrea la Rravità del fr= 
nomrno . Su un campionè di 90 unità 
l avorative , il 72% è rapprrfentato da 
raaazzi e il 28% da raea?zc ,La mag= 
gi~r partr di erfi(94%)è eoddiefatta 
del l avoro cbr evolge,mentre il ri= 
mancnte 6% non lo è , Rifulta inoltre 
che il 76% è contrnto drlla paga che 
r ic"ve , i l 24% vorrrbbe avrrc di più. 

L183~ della forra lavoro minorile 
è a conoscrnra drlla le~r,c ohe la 
tutr.la mentre il 17% la ir-nora.Su 
25 ra~azri che box o rva~o l ' obbli= 
go r-coln,tico,5 fono drl tutto a= 
nalfabrt:;~u 10 rG~n1vi che hanno 
frrrqurnt~to ll ecuola elementare , 
7 ne hanno conrrRuito lo licrnza; 
i rimanenti 10,pur avendo frequen= 
tato la fcuola mrdia infrriore,non 
hanno terminato ~li etudi . Il feno= 
meno coinvolge- r~RBZ7i dai 6 ai 14 
anni con motivazioni diverrr:man= 
canza di v0lontà(5,5%),problemi e= 
conomici(65,5%),d"eidrr.io di impa= 
rare un meetierc(l2%),impie~o del 
tempo libE'ro(l7%) . 

Gravi lr conEc~urnzr drl lavo= 
ro minorilc,morali r fieicbe , Infat= 
ti il ragazzo eottopoeto a notevo= 
li sforzi potrcbbe,col pafear del 
te~po ,avE:rc dellr malformazioni fi= 
eiche;senza ietrU?ione,poi ,non po= 
trebbe mai eefere una pcreona col= 
ta e quindi parte ci pare: alla 
risolu7ione dei problemi sociali; 
anche l ' ambiente di lavoro potreb= 
be dannC' ~.'.!,i arr la eua crE' e cita e 
tutto qureto non contribuirebbc ,di 
certo ,a mi{l.liorare le condizioni 
eociali,economichr e culturali drl 
Sud. 
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bA R1soL\/ERE 

Lo rvìlunpo drlln roirn~a r 1 1av~ 
vento dr.11~ •rcnice hrr-o errato la 
eocirtà del b ~.C'!.'Hr , ~"no migliora= 
t<' l<' cond12·J.1i di vit"' anchC' prr..:: 
chb ò crreciuta la quantità di ùrn.i 
e rrrvi1i a vanta~Rio di tutti .lono= 
etantr la diffueionc- di quri:to bC'nce= 
~rrc in quaei tutti ~li etrati eocia= 
li ,viv-ono ancor, gruppi di individw 
cbr,non potlndo frguirr il t itmo frr= 
nrtico drlla vita di or.~i,ei erntono 
rmarginati . 
Anziani : ~nchr rr il diritte alla loro 
ar r ietenza è ca~ito dalla Coetitu­
zione(art . 38),nella fnmi ~lia modtrna 
vivono come "oepiti del fi(?lio"c- poi= 
chè non producoro più , ei ~rntono i nU:= 
tili . e I è d' a oi Ullf..?l re chr l:IPN'S'O , 

non c •è poeto prr loro nrl nucleo fa= 
mi~liart r coeì eone de!.'tinati a vi= 
vere soli . l1rll 1attualr rncirtà ~li 
anziani veneono accolti eolo nreli 
oepizi e nrllr cafr di ripoeo . Ci eia= 
mo recati in una di quretr a abbiamo 
dialogato con loro, 11Vorr<'i tornarr 
nrlla mia fa.miglia - ci ba dC'ttio una 
ospite - prrchè mi hanno condotto qui 
contro la mia volontà" . Quei: ta è la 
trietr rraltà cbr abbiamo riscontra= 
to in tutti gli altri anziani do. 
noi intrrvietati , 
Handicappati:SC'mprr 1 1art . 38 drlla Co= 
stitu.zionc prcvcdr una particolare 
tutela p1:r qucrta catrgoria di ina= 
bili , JTGgli ultimi anni ei é avuta una 
intr~ra?ionf di qurrti nella rocietà, 
a partire dai primi anni di vita Eco= 
laEtica, Que~to permPttC' loro di evi= 
lupnare lr proprie capacità r al tcm= 
po etef~o fa crrecrrP quel erneo di 
solidarietà negli altri cbC:' coneem,tc 
di conoecC'rr r riepc>ttare il 11 divrr= 
eo", OccorrC' ,ora più che mai , la buo= 
na volontà di tutti p<'r euperarr lr 
difficoltà che ostacolano un loro 
rdnurimcnto nella roci 1: t à . 

DroROti :Tro.ttoe1 di pc-r. on<• chC' 
più dC'llr- alti~ ~ubieoono la ori• 
ci drllO noc tra rod rtà. Purtropci 
po :il 101 o numr1 o t<'nùC' ud n11orc 
~arri e~mprr più ;b cronaca rC'ocn 
te- ,iofo.tti,1 ' Ol'rC'sto di nlouni 
tpacciato1i eh~ opr1uvnno o.noh~ 
nC'lla uoetro. cittn. lTumHOl'C' le oauc 
fH' ohC' vanno dulln. mancanze. di 
diuloRO con i nrnitori all ' impoc= 
eibilit~ di provorr un lavoro ohe 
rcalinì ln propria prr!onnlitii. 
Lt drorhc rono t1ort~mH tol:"cichr 
che provocano uno etato di dipen­
denza nrl eo(?r.C'tto che- ne fa uro , 
soetretto o. prQn<lcrc do~i ~rmpr r 
ma~ciori l C' qua.li finircono col 
di~truge-C'rc 1 1 orpan.iemo e condur= 
r e in mol ti caEi alla morte . 

La l<'Rr-e itnlian8 prevede l a 
poEEibilità.prr i drogati di diein= 
tof[ icarei nellr etrutturr epccia= 
1i11atr .Tuttavia la ver a curo. con= 
eiE"tC' nPll ' climi narC' le caus-c cbe 
avvii cinano i giovani alla droga r 
quindi nell ' aiutare ad affrontare 
la vita con maggiore fiducia r con= 
eapevolc11a, 
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